	Sedicesima domenica per annum A
Ci sostenga sempre, o Padre, la forza e la pazienza del tuo amore; fruttifichi in noi la tua parola, seme e lievito della tua Chiesa, perché si ravvivi la speranza di veder crescere l'umanità nuova, che il Signore al suo ritorno farà splendere come il sole nel tuo regno. Per… 

PERDONO 

Signore, che manifesti forza e pazienza per educarci al tuo dono… abbi pietà di noi

Cristo, la tua parola deve confrontarsi ogni giorno con la zizzania… abbi pietà di noi

Signore, che semini nel nostro cuore la speranza che cresca l’umanità nuova, e un giorno splenderà nel tuo Regno… abbi pietà di noi

GRAZIE

Grazie, Padre perché ci sostieni con la forza e la pazienza del tuo amore
Grazie, Signore Gesù, perché anche oggi ci hai offerto la tua parola come seme e lievito della tua Chiesa
Grazie, Spirito perché ravvivi anche in noi la speranza di veder crescere l'umanità nuova, che il Signore al suo ritorno farà splendere come il sole nel tuo regno




LA FORZA DELLA PAZIENZA

Ci sostenga sempre, o Padre, la forza e la pazienza del tuo amore; fruttifichi in noi la tua parola, seme e lievito della tua Chiesa, perché si ravvivi la speranza di veder crescere l'umanità nuova, che il Signore al suo ritorno farà splendere come il sole nel tuo regno. Per… 

Seme e lievito, ingredienti del lavoro del contadino e della donna di casa; forza e pazienza: due qualità e caratteristiche che ricerchiamo in guide come genitori e responsabili di comunità; la speranza di veder crescere l’umanità nuova e il regno di Dio; il padrone del campo e il suo avversario… 
Realtà simili e positive (seme e lievito); realtà diverse da comporre (forza e pazienza); realtà contrapposte (padrone del campo con il seme e suo avversario con la zizzania). Sono gli elementi da valutare per schierarsi con il padrone del campo, per valorizzare il seme, e contrastare l’avversario, così da vivere la speranza e accogliere il regno che è già in atto, ma non ancora pienamente realizzato. Ci scopriamo chiamati a collaborare perché il regno si realizzi, sapendo che Dio usa con noi la pazienza quando vede crescere la zizzania che sono gli scandali e l’iniquità che il suo – e nostro – nemico semina nel nostro cuore. Dio non la strappa la zizzania per non usare a sproposito la forza, che potrebbe spegnere la speranza di poter accogliere e realizzare il sogno del suo regno. La prima lettura ci offre una chiara immagine di Dio: non è giudice ingiusto; padrone di tutto è indulgente con tutti; giudica con mitezza; dona la buona speranza ai suoi figli; concede il pentimento…
La vita quotidiana, giorno dopo giorno, si gioca nel confronto con realtà simili, diverse, opposte: chiamati al regno, redenti da Dio (il seme buono posto in noi… nel battesimo, nei sacramenti, nell’ascolto della Parola…) ma altrettanto costretti a fare i conti con i nostri e altrui limiti, ovvero il male che il maligno (“liberaci da male” = dal maligno, diciamo nel Padre nostro), imitando lo stile di colui che potrebbe usare una forza enorme, e sceglie invece la pazienza - la forza e la pazienza del tuo amore –  con ciascuno dei suoi figli, perché non sradichino da sé e dagli altri la speranza di vincere in una lotta che continuerà fino alla fine, e si concluderà con la vittoria di Dio, che sarà anche nostra se restiamo schierati dalla sua parte, come servi che ora attendono, e alla fine condivideranno con Dio la sconfitta definitiva del Maligno. 
Alla parabola del seme in diversi terreni, dove si sottolinea la costante e forte cura di Dio – il Seminatore – si aggiunge ora l’esigenza che anche l’uomo faccia la sua parte, e si indica il tempo a disposizione: ampio ma non infinito. Da cui l’invito a prendere posizione e ad agire imitando lo stile di Dio: forza contro il male e pazienza verso ogni persona che vive il desiderio e la fatica di far crescere il buon grano senza la pretesa di risolvere tutto in poco tempo.
· Verrà il tempo in cui mostrerai la tua FORZA
	Quando separerai le pecore dai capri, e solo ai primi dirai “venite benedetti del Padre mio…
	Allora trascinerai a terra le reti e metterai nel cesto i pesci buoni, gettando in mare quelli non buoni
Solo allora strapperai la zizzania per bruciarla nel forno e coglierai il grano per fare il pane
Quando la porta della sala dove si celebra la grande festa sarà chiusa e non servirà nulla dire “Signore, Signore, aprici!”
In quel giorno, tremendo e glorioso, consegneremo i talenti; se li abbiamo usati ci scopriremo ricchi; poveri e senza speranza se li avremmo nascosti per paura di sbagliare 	
· Ma fino alla fine, fino all’ultimo istante tu usi la PAZEINZA; perché fino all’ultimo respiro attenderai l’invocazione del peccatore che ti invoca: “ricordati di me nel tuo regno…”. Lo chiede e lo ottiene, perché tu… 
· parlavi pubblicani e peccatori, presentandoti come medico che li vuol curare e guarire
· provavi a spiegare a Pilato che sei un re lontano dai suoi schemi di potere e prestigio; se accoglie la verità che gli offri può anche il procuratore romano entrare nel regno che non esclude alcuno
· richiamavi i tuoi apostoli che si contendevano i primi posti al tuo fianco, desiderosi di autorità nel tuo regno; a loro, e a tutti, hai ricordato che secondo la tua logica primi sono quelli che servono i fratelli e donano la vita; e modello di questo regno è un bambino
· rimproverasti Simon Pietro, chiamandolo “Satana!” perché non capiva la tua scelta e voleva impedirti di salire a Gerusalemme; ma gli hai pure riconfermato il suo ruolo di pastore dei fratelli quando, tra le lacrime, ti ha confermato il suo amore: “tu sai che ti amo!”
· Verrà il tempo, e dirai anche a noi “sarai con me in paradiso”, soprattutto … 
· se non abbiamo fretta di allontanare chi ha bisogno di perdono, come lo cerchiamo noi, e può far fruttificare il seme che continui a gettare con abbondanza dove valutiamo che ci siano solo sassi, spine, strada…
· se non presumiamo di essere solo noi il terreno sempre buono, che riempie di soddisfazione il Seminatore
· se non diventiamo rigidi nelle regole quando riguardano gli altri, insensibili alle loro invocazioni, miopi nel vedere il bene della loro vita
Verrà il tempo della forza; ma intanto sperimentiamo il tempo della PAZIENZA e bontà, il tempo della grazia e della misericordia


Mossi e guidati dalla tua Parola, 
siamo venuti a celebrare la Pasqua del tuo Figlio,
inizio e anticipo della vittoria sul male,
di cui ci rendi partecipi se accogliamo la forza e la pazienza,
che manifesti nelle parole di misericordia
e nei gesti di perdono di Gesù, 
il volto visibile del tuo amore.

Il Cristo semina in noi il seme buono della tua amicizia,
e solo alla fine della storia sarà nostro giudice 
per valorizzare il grano e distruggere la zizzania;
premierà le opere in cui lo imitiamo
e condannerà definitivamente le trame del Maligno,
tuo e nostro avversario.
Se viviamo secondo lo stile del tuo Figlio
alimentiamo la speranza nell’umanità nuova,
illuminata dal Vangelo della gioia, 
germoglio del regno che godremo pienamente 
oltre questo tempo di grazia.

Fin d’ora ci sostiene l’intercessione degli angeli e dei santi,
e la fede manifestata nelle opere di tutti i credenti in Cristo; con loro eleveremo un giorno l’inno dei salvati
che ora anticipiamo cantando la tua lode: Santo…
